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Origine dell’Opera
• Una lady Macbeth del distretto di Mcensk (Леди 

Макбет Мценского уезда) è una novella del 1865 dello 
scrittore russo Nikolaj Semënovič Leskov.

• Da questa novella è stata tratta l’opera lirica in 4 atti e 9 
scene  Lady  Macbeth del distretto di Mcensk composta 
nel 1934 da Dmitrij Dmitrijevič Šostakovič su libretto di 
Aleksandr Leskov e dello stesso Šostakovič.



• La rima rappresentazione ebbe luogo il 22 gennaio 1934 al 
Piccolo teatro accademico statale dell’Opera di Leningrado.

• Debuttò a Mosca due giorni dopo al Teatro Musicale 
Stanislavskij-Nemirovič-Dančenko.

• L’anno successivo andò in scena con successo di critica e di 
pubblico negli Stati Uniti (Cleveland, New York, Filadelfia) e in 
Svezia (Stoccolma).

• Šostakovič dedicò l’opera alla sua prima moglie Nina Varzar.

Piccolo teatro statale dell’Opera di Leningrado [Oggi teatro  Michajlovskij]

Storia dell’Opera



• Nonostante il grande successo, sia di pubblico che di 
critica, Lady Macbeth fu presto lo spunto per una 
denuncia generale della musica di Šostakovič da 
parte del Partito Comunista dell’Unione Sovietica.

• Infatti, questo grande successo incuriosì tanto 
Stalin che il 26 gennaio 1936 volle assistere a una 
rappresentazione al Teatro Bol’šoj di Mosca ma 
abbandonò la sala alla fine del terzo atto. 

                                                 Teatro Bol’šoj di Mosca

Storia dell’Opera



• Due giorni dopo, il 28 gennaio, sulla Pravda, il 
giornale ufficiale del Partito Comunista, uscì un 
articolo anonimo dal titolo  “Il caos anziché la 
musica ” (talvolta attribuito a Stalin), dove per 
spregio il nome del musicista non fu neppure 
menzionato. 

• L'opera subì un’ufficiale                                 
stroncatura accusata di                                
“formalismo piccolo borghese”                                      
e fu pertanto proibita in                                        
quanto «inadatta al popolo                              
sovietico» e mai più messa in                                  
scena in Russia per oltre un                                      
quarto di secolo.                   Pagina de La Pravda del 22 gennaio 1936 

        

La stroncatura dell’Opera



• In effetti alcune scelte musicali erano fortemente 
perturbanti per il regime sovietico dell’epoca perché 
l’“estetica del dolore”, della solitudine, della 
denuncia sociale, non si conciliava con l’ottimismo 
del realismo socialista. 

• Inoltre c’era l’aggravante del «successo presso il 
pubblico borghese all’estero».

La stroncatura dell’Opera



• A seguito della stroncatura ufficiale di Lady Macbeth 
Šostakovič ritirò la Sinfonia n. 4 in Do min op. 43 
composta nel 1935-36 alla vigilia della sua prima 
esecuzione pubblica.

• Alle accuse del regime, il compositore rispose nel 1937 
con la Quinta sinfonia in Re min. op. 47 col sottotitolo 
“Risposta di un artista sovietico ad una giusta critica” 
che divenne una delle sue composizioni più eseguite.

• Questa composizione, anche se sfocia in una forzatura 
gioiosa del finale per sfottere argutamente il 
«politburo,» valse a Šostakovič la riabilitazione, con la 
motivazione ufficiosa di aver risposto “e bene” alle 
critiche per Lady Macbeth che però Šostakovič respinse.

Conseguenze della stroncatura 



• Temendo per la sua vita e per quella dei suoi familiari, il 
compositore in seguito modificò l’opera.

•  La versione revisionata debuttò, col titolo Katerina 
Izmajlova, l'8 gennaio 1963 a Mosca al Teatro Musicale 
Stanislavskij-Nemirovič-Dančenko dopo che il 
sovrintendente Ghiringhelli aveva invano cercato di 
ottenerne la prima per la Scala. 

• Šostakovič dichiarò di preferire                                                      
la nuova versione, ma dopo la                                                       
sua morte, la versione più                                          
rappresentata fu quella originale                                             
come viene oggi rappresentata                                                
alla Scala.

                                                  Teatro Musicale Stanislavskij-Nemirovič-Dančenko

Modifica dell’Opera



• Dopo l'esperienza di quest'opera, Šostakovič, a parte 
delle sinfonie molto ligie ai dettami del potere, 
decise di comporre solo musica da camera per non 
incappare nuovamente negli strali della censura 
sovietica. 

• Nel 1943 pensò di rompere questo 
atteggiamento musicando un testo di 
Nikolaj Vasil'evič Gogol': «I giocatori», 
ma ben presto si rese conto che 
ancora una volta la storia e la musica 
di questa opera non sarebbero state 
accettate dal potere sovietico per cui, 
in preda al più profondo scoramento, 
decise di abbandonare l'impresa.

 Dmitrij Dmitrijevič Šostakovič

Non più opere liriche



L’opera in breve – Atto Primo (Quadro primo)

L’azione si svolge in una cittadina russa negli anni 

sessanta dell’800

• La beve introduzione orchestrale con tremuli, accordi 
taglienti, e armonie ambigue prefigura, con tono inquieto e 
grottesco, la tensione e il sarcasmo dell’opera.

[introduzione orchestrale]



• Katherina Vovna Izmailova, appartenente ad una famiglia 
medio borghese della russa zarista del XIX secolo, è 
sposata col mercante Zinovy Ismailov ma è depressa 
perché conduce una vita monotona priva di interessi.

• È la prima confessione intima della protagonista: la 
solitudine e la frustrazione di una donna imprigionata in un 
matrimonio senza amore.

• L’armonia fluttuante, intervalli cromatici, armonie sospese e 
il timbro velato esprimono la noia, la frustrazione e la 
solitudine di una donna fuori posto, la cui emotività è 
dissonante con il mondo che la circonda.

Katerina: «Ah, non mi riesce più di dormire» 

L’opera in breve – Atto Primo (Quadro primo)



• Arriva il suo suocero, il burbero e ricco mercate Boris 
Timofeevič: lei si lamenta della situazione in cui si trova e lui 
le rinfaccia il fatto che non abbia ancora avuto un erede e la 
avverte di non prendere un amante. 

• Quando giunge la notizia che una diga nella loro proprietà è 
crollata, Zinovy decide di supervisionare personalmente le 
riparazioni. 

• Prima di andarsene, indica al padre il nuovo operaio Sergej.
• Boris umilia Katerina facendole giurare in pubblico di essere 

fedele al marito. 
• La cuoca Aksinya spettegola che il bel Sergej sia stato 

licenziato dal suo ultimo lavoro perché aveva sedotto la 
padrona.

Boris: «Perché mai ti abbiamo preso in questa casa?» 

L’opera in breve – Atto Primo (Quadro primo)



• Gli operai, guidati da Sergei, molestano Aksinya. 

• Katerina interviene, difendendo il coraggio delle donne e 
rimproverando Sergei.

• Lui la sfida a una prova di forza. Lottano, chiaramente 
attratti l'uno dall'altra, e Sergei la immobilizza proprio 
mentre appare Boris. 

• Boris rimanda tutti al lavoro e minaccia Katerina di 
raccontare a Zinovyj il comportamento.

[Scena dello stupro]

[Interludio]

L’opera in breve – Atto Primo (Quadro secondo)



• Più tardi, nella sua camera da letto, Katerina riflette sui 
suoi desideri frustrati e sulla sua disperazione. 

• Boris le dice di andare a letto e spegnere la candela.

• Katerina si sente sola.

• Con il pretesto di voler prendere in prestito un libro, 
Sergei bussa alla porta.  Lei apre e lui le dice che non 
riesce a sposarsi quindi la afferra e il loro abbraccio sfocia 
in un appassionato rapporto amoroso. 

Con gli ostinati ritmici degli ottoni e delle percussioni in ritmo di galop, 
con gli archi in tremulo e glissandi ascendenti,  col xilofono e tamburo 
si evoca un «meccanismo» erotico quasi ironico, di una danza seduttiva 
che esprime  contemporaneamente eros e violenza, sensualità e 
distruzione  ed esprime un desiderio inappagato che cresce fino al 
parossismo per finire col cedere, come Katerina ai propri impulsi

Katerina: «Non osare»

Katerina: «Il  puledro rincorre la giumenta»

Katerina: «E’ ora di andare a letto»

L’opera in breve – Atto Primo (Quadro terzo)



• Boris, insonne, veglia sulla casa ed è preso dai ricordi 
delle sue avventure amorose giovanili.

• Pensa alla nuora giovane e insoddisfatta e dice di poter 
essere in grado di andare lui a consolarla al posto del 
figlio.

• Boris si accorge che c’è una luce accesa nella camera di 
Katerina e pensa che lei non riesca a dormire perché 
nessuno la consola e quindi decide di andarla a trovare.

Boris: «Ah, cosa vuol dire essere vecchi»

Boris: «C’è luce alla finestra»

L’opera in breve – Atto Secondo (Quadro quarto)



• Boris avvicinandosi alla camera di Katerina sente delle 
voci: è Sergej che saluta Katerina perché sta andando via.

• Quando Sergej esce, Boris vuol far credere che si trattava 
di un ladro e chiama i suoi collaboratori per catturarlo e 
punirlo.

• Chiama anche la nuora perché lo guardi mentre 
picchiano e frustano il suo amante

• Katerina non può intervenire perché è stata chiusa nella 
sua stanza. 

• Quando hanno finito di picchiare Sergej, lo rinchiudono 
in un ripostiglio.

Katerina: «Lascialo andare, te lo dico»

L’opera in breve – Atto Secondo (Quadro quarto)



• Boris raggiunge Katerina nella sua stanza, ha fame e le 
chiede se è avanzato qualcosa della cena.

• Lei gli risponde che sono rimasti dei funghi e quindi 
Boris chiede di portarglieli.

• Entra un suo lavoratore e gli porta la chiave del 
ripostiglio dove è stato portato Sergej.

• Boris gli dice di mandare un messaggio per far tornare  
Zinovyj a casa al più presto perché ci sono problemi. 

L’opera in breve – Atto Secondo (Quadro quarto)



• Katerina ha preparato i funghi ma ci ha messo del 
veleno per topi.

• Porta il piatto a Boris che li mangia dicendo che sono 
deliziosi.

• Appena mangiati però Boris si sente male e vuole 
dell’acqua ma Katerina si rifiuta di portargliela.

• Quando Katerina avvelena il suocero la musica ha 
contrasti dinamici estremi, musica languida, esplosioni 
orchestrali, tensione crescente: è uno dei climi 
drammatici e orchestrali dell’opera.

• Boris allora chiede di far venire un prete per 
confessarsi. 

• Mentre Boris si contorce per il dolore, Katerina fruga 
nelle sue tasche e prende le chiavi del ripostiglio per 
andare a liberare Sergej.

Katerina: «Ci ho messo del veleno»

L’opera in breve – Atto Secondo (Quadro quarto)



• È mattina e arrivano alcuni operari e vedono Boris che 
sta male e che vuole avere un prete; così vanno a 
chiamarlo.

• Il prete arriva giusto in tempo per sentire Boris accusare 
la nuora di avvelenamento.

• Katerina si mostra molto addolorata e dice che può 
succedere che qualcuno muoia per aver mangiato funghi.

• Tutti si convincono che Boris abbia delirato.

• Segue una scena con le persone che porgono le 
condoglianze a Katerina e a Aksinya.

• Katerina chiede a Sergej di essere amata.

[Interludio]

L’opera in breve – Atto Secondo (Quadro quarto)



• Nella stanza di Katerina, Sergej la avverte che il ritorno di 
Zinovyj porrà fine al loro amore perché lui non vuole 
andare a letto con lei legittimamente sposata. 

• Sergej vorrebbe poterla sposare per non dover vederla 
solo  di nascosto. 

• Katerina gli assicura che troveranno una soluzione.

• Mentre lui va a letto e si addormenta, lei pensa al loro 
futuro come marito e moglie, 

• Improvvisamente si terrorizza quando le appare il 
fantasma di Boris che la maledice.

• Le urla di Katerina spaventata, svegliano Sergej, che non 
vede nulla e la calma. 

• Katerina e Sergej tornano a letto, si amano e si 
addormentano.

Sergej: «Io non sono come gli altri»

L’opera in breve – Atto Secondo (Quadro quinto)

[Interludio]



• Katerina si ridesta e sveglia Sergej  perché sente dei passi 
e gli dice di nascondersi.

• Difatti entra Zinovyj che chiede alla moglie come va e lei 
gli fa notare che è sempre riamata a casa.

• Però Zinovyj si accorge che il letto è preparato per due 
persone.

• Lei risponde con sarcasmo che era perché aspettava lui, 
ma Zinovyj non  le crede e inizia a picchiarla con la 
cintura di Sergej che aveva notato sul letto. 

L’opera in breve – Atto Secondo (Quadro quinto)



• Segue una lite tra i due con Katerina che lo insulta e 
che chiama Sergej per essere difesa.

• Sergej si precipita in aiuto di Katerina e inizia a 
lottare ma Zinovyj cerca di fuggire.

• Allora Sergej lo blocca a terra mentre Katerina cerca 
di strangolarlo. 

• Infine lo uccidono colpendolo con un oggetto 
pesante.

L’opera in breve – Atto Secondo (Quadro quinto)



• Gli amanti decidono quindi di sbarazzarsi del corpo 
nascondendolo in cantina.

•Un ritmo cadenzato con toni cupi dei legni con 
progressiva stratificazione degli archi e ottoni 
accompagna la scena.
•La forma chiusa di una passacaglia diventa il rito 
sonoro della colpa. 
•In un clima di falsa tranquillità c’è tensione ma con un 
lirismo deformato la musica sensuale e intensa esprime 
il risveglio erotico della coppia. .

• Sergej si carica il cadavere di Zinovyj sulle spalle e mentre 
Katerina gli fa luce con una candela, lo porta in cantina.

• Quando i i due hanno finito, Katerina chiede di essere 
baciata ed afferma che ora Sergej può essere suo marito.

• I due si abbracciano.

L’opera in breve – Atto Secondo (Quadro quinto)

[Interludio]



• Il giorno delle nozze, Katerina e Sergej vestiti 
elegantemente sono vicino alla porta della cantina e 
pensano al cadavere di Zinovyj che hanno nascosto. 

• Però viene l’ora di andare in chiesa e quindi si 
allontanano.

• Entra un contadino straccione gran bevitore e di fronte 
alla porta della cantina pensa di entrare per trovarci del 
buon vino.

• Sforza la serratura, entra nella cantina, sente un gran 
puzza e nota il cadavere di Zinovij.

• Il contadino scappa via terrorizzato.

L’opera in breve – Atto Terzo (Quadro sesto)



• Nel frattempo in un posto di polizia, ufficiali e poliziotti 
stanno seduti tristemente senza fare nulla, cantano 
pigramente le lodi della loro professione e si lamentano 
che la paga è misera e che dovrebbero trovare altri modi 
di far soldi pescando nel torbido.

• Sanno che dagli Izmajlova stanno facendo baldoria per le 
nozze ma nessuno di loro è stato invitato.

• Entra una guardia che porta un insegnante dall’aria 
spaventata, accusato di essere nichilista, lo interrogano e  

poi lo portano via.
 Il carattere della musica è reso grottesco con brevi 
frammenti caricaturali,  marce ridicole e distorte, con 
fanfare di ottoni stridenti per dimostrare con satira la 
corruzione della polizia.

Il brano viene spesso eseguito autonomo per la sua forza 
ironica. 

L’opera in breve – Atto Terzo (Quadro settimo)



• Di nuovo silenzio e noia: neppure il diversivo del nichilista 
li ha distratti dal pensiero della festa degli Izamajlova 
dove avrebbero potuto arraffar qualcosa. 

• Però manca un motivo per poterci andare.

• Entra correndo il contadino straccione che comunica al 
poliziotto che dagli Izmailov c’è un cadavere in cantina.

• Nel sentire la notizia i poliziotti si scuotono e si mettono 
al lavoro con decisione non solo per non essere accusati 
di negligenza o ritardi ma anche perché pensano che per 
tutti ci sarà da lucrare a sazietà. 

[Interludio]

L’opera in breve – Atto Terzo (Quadro settimo)



• Gli ospiti, già ubriachi, festeggiano le nozze di Katerina e 
Sergej.

• Tutti gli invitati fanno gli auguri agli sposi ma Katerina è 
molto preoccupata e nervosa ma si sforza di divertirsi.

• Improvvisamente si accorge che la serratura della porta 
della cantina è stata forzata e informa Sergej.

• Aggiunge che tra poco gli ospiti se ne saranno andati e 
loro potranno fuggire portandosi via tutti i soldi e che 
saranno sufficienti per vivere.

• Allora Sergej corre via a prendere i soldi.

L’opera in breve – Atto Terzo (Quadro ottavo)



• Mentre lui va a prendere i soldi in casa, Katerina sente dei 
passi e scorge dei poliziotti che stanno arrivando col loro 
capo.

• Katerina corre da una parte all’altra: vorrebbe fuggire.
• Ritorna Sergej e gli dice che ormai non c’è più scampo.
• Il capo dei poliziotti si lamenta con Katerina per non 

essere stato invitato alla festa ma le dice che ora è 
venuto perché c’è un problema.

• Katerina, rendendosi conto che non ha senso opporre 
resistenza, porge i polsi per farsi ammanettare. 

• Chiede scusa a Sergej per averlo coinvolto e cerca di 
abbracciarlo.

• Sergej si svincola e cerca di scappare, ma viene catturato 
anche lui. 

L’opera in breve – Atto Terzo (Quadro ottavo)



• Atmosfera cupa, desolata. Massima tensione. 
Musica rarefatta con uso di tessiture orchestrali 
scarne.

• Sulla strada per la Siberia i detenuti, uomini e donne in 
gruppi separati, si fermano per la notte vicino a un fiume e 
meditano sul percorso che stanno facendo e sulle 
sofferenze che dovranno patire.

• Katerina corrompe una guardia e va a trovare Sergej, che la 
incolpa di avergli rovinato la vita condannandolo ai lavori 
forzati e la caccia via. 

• Tormentata dal suo rifiuto, torna al suo posto ricordando 
che non è facile piegare la schiena da detenuta e vedere 
l’odio e il disprezzo negli occhi di Sergej. 

Forzato: «Una versta dopo ‘altra a formare una lunga fila.»

L’opera in breve – Atto Quarto (Quadro nono)

[Interludio]



• Nel frattempo, Sergej, avendo corrotto una guardia, gira 
tra le donne e flirta con la giovane Sonyetka, che 
promette di essere sua se le porterà un nuovo paio di 
calze perché ha freddo ai piedi. 

• Sergej va da Katerina, lamentandosi che deve andare 
all’ospedale perché le catene hanno fatto delle piaghe 
sulle gambe e di non poter più proseguire il viaggio se 
non trova delle calze di lana.

• Katerina si impietosisce e gli da le sue calze che lui porta 
immediatamente a Sonyetka.

L’opera in breve – Atto Quarto (Quadro nono)



• Katerina osserva impotente la scena.
• Le forzate, con Sonyetka, la deridono perché non le è 

rimasto più nulla, priva della libertà e di Sergej. 

Nella derisione di Katerina c’è contrasto tra il canto 
frivolo e leggero di Sonyetka che si oppone al 
tormento interiore di Katerina. La musica è beffarda, 
quasi da cabaret.

• Katerina è al massimo dello sconforto.
.

Il messaggio finale è di un pessimismo angoscioso: 
terribile trionfo delle tenebre, della notte, del buio.

• Sergej e Sonyetka si presentano da Katerina 
dicendo di sentirsi in paradiso dopo aver fatto 
l’amore. 

• Sonyetka la ringrazia delle calze.

Katerina: «Nel bosco, nel folto del bosco c’è un lago.»

L’opera in breve – Atto Quarto (Quadro nono)



• Un ufficiale ordina a tutti di prepararsi per continuare la 
marcia. 

• Katerina si avvicina a Sonetka, la spinge nell’acqua e cade 
con lei annegando insieme.

• I forzati riprendono la marcia verso le steppe sconfinate con 
i loro tristi pensieri e i gendarmi senza cuore.

• È un momento drammatico quando Katerina si getta nel fiume 
trascinando Sonyetka con se.

• La musica è tragica ma senza enfasi romantica; è fredda, disperata, 
spogliata.

• Tono tragico e rarefatto.
• Conclusione disperata 
• C’è una sorta di resa: la protagonista è tradita, il suo amore è 

distrutto, la sua caduta è compiuta. La musica accompagna questo 
crollo interiore quasi come un requiem, ma non sacro: doloroso, 
umano.

• Nel finale dell’opera si concentra la parte contemplativa, intesa di 
coscienza, tradimento, disperazione.

• La musica riduce i colori, diventa più essenziale ma sempre 
emotivamente carica, il tema si spegne lentamente.

L’opera in breve – Atto Quarto (Quadro nono)



Katerina Lvovna Izmailova (Moglie di Zinoviy)
• È una giovane bella, spregiudicata, appassionata, repressa, 

tragica, determinata e  intelligente, che soffoca nel mondo 
dei volgari mercanti. 

• Ha un marito ma non conosce gioia alcuna. Passa da donna 
depressa sottomessa e annoiata a criminale disperata per 
desiderio di libertà, amore, fuga dalla noia e 
dall’oppressione mossa dalla solitudine e dal desiderio 
d’amore, ma finisce per distruggersi.

• Gli assassini che compie non sono dei veri e propri crimini 
bensì una rivolta contro l’atmosfera sordida e nauseabonda 
in cui vivono in Russia i mercanti imborghesiti del XIX 
secolo.

Caratteristiche dei personaggi principali



Katerina Lvovna Izmailova (Moglie di Zinovij)  - seguito

• Come la Lady Macbeth shakespeariana, è ambiziosa e 
capace di omicidio, ma qui è mossa più dalla passione che 
dal potere.

• Šostakovič le attribuisce un canto lirico intenso, a tratti 
drammatico, con momenti di sensualità e violenza. La sua 
vocalità è centrale, con linee melodiche emotivamente 
cariche.

Caratteristiche dei personaggi principali



Zinovij Borisovič Izmajlov (marito di Katerina)

• Ha un carattere debole e insignificante : è sottomesso al 
padre, è sciocco e privo di carisma, incapace di gestire il 
proprio potere.

• La sua autorità è solo apparente, non riesce a controllare 
né il padre né la moglie.

• Musicalmente è trattato quasi caricaturalmente, con una 
vocalità sgraziata, simbolo di impotenza.

Caratteristiche dei personaggi principali



Boris Timofejevič Izmajlov Mercante (Padre Zinovij e  
suocero di Katerina

• È brutale, avido e lascivo, con un carattere autoritario, 
spietato, crudele e misogino. Tutela il potere patriarcale e 
la morale tradizionale incarnando il potere oppressivo 
della società patriarcale

• La musica che lo caratterizza è dura, priva di calore, con 
colori orchestrali scuri. Le linee vocali sono secche, 
talvolta recitative; è spesso accompagnato da 
un’orchestrazione cupa e minacciosa

Caratteristiche dei personaggi principali



Sergej (amante di Katerina)

• È un seduttore meschino, opportunista, e privo di 
scrupoli, è cinico, esigente e manipolatore interessato al 
piacere e all’ambizione sociale.

• Musicalmente è spesso associato a ritmi seduttivi, danze 
grottesche e musica sarcastica. Šostakovič lo presenta 
con ironia, smascherandone la falsità. 

• Gli amplessi tra Katerina e Sergej sono accompagnati da 
effetti sonori che fondono sensualità e tensione 
mostrando sia la passione sia la distruzione che ne 
consegue.

Caratteristiche dei personaggi principali



Il poliziotto capo e gli altri ufficiali 

• Sono grotteschi, corrotti, burocratici. Hanno più interessati a 
banchetti e tangenti che alla giustizia , simbolo di una 
burocrazia corrotta e ridicola. 

• Šostakovič li tratta con ironia, spesso in forma di marce marziali 
satiriche o episodi farseschi come per una critica satirica del 
potere sovietico e delle sue istituzioni

• La scena del commissariato di polizia è uno degli episodi più 
grotteschi e satirici.

Caratteristiche dei personaggi principali



Sonyetka (prigioniera che seduce Sergej )

• È una donna spregiudicata, astuta, provocatoria, 
calcolatrice che cerca di sopravvivere nella gerarchia della 
colonia penale e che seduce Sergej nel finale.

• Musicalmente ha un canto frivolo e leggero e provocante, 
che contrasta con la disperazione finale di Katerina.

Caratteristiche dei personaggi principali



Sintesi drammatica

• L’opera è un ritratto impietoso della società zarista, 
ma anche una critica trasversale alla repressione in 
generale. I personaggi sono tipi sociali ed espressivi:

• Katerina rappresenta la tragica ricerca di libertà 
individuale in un mondo disumano.

• Gli uomini attorno a lei incarnano l'oppressione, 
l'ipocrisia e l'egoismo.

• Le autorità sono ridicolizzate con musica grottesca e 
sarcasmo orchestrale.



Intermezzi orchestrali

• Šostakovič inserisce tra le scene principali dei brevi interludi 
orchestrali, spesso intensi, che fungono da montaggio 
filmico tra le situazioni.

• Hanno per scopo un commento psicologico e satirico, 
anticipazione drammatica, cesura grottesca.

• Ci sono brani spesso eseguiti autonomamente in concerto. 
Tra questi:
– Intermezzo dell’Atto III (marcia della polizia)
– La Passacaglia del II atto (tra l’omicidio e il duetto d’amore)
– Aria di Katerina ("Quale noia...")
– Duetto Katerina–Sergej
– Scena della morte di Boris
– Finale tragico



Organico strumentale

• L’orchestra è composta da:

2 ottavini, 3 flauti, ottavino, 2 oboi, corno inglese, 2 
clarinetti, clarinetto piccolo, clarinetto basso, 3 fagotti, 
controfagotto, / 4 corni, 3 trombe, 3 tromboni, basso 
tuba, / timpani, triangolo, tamburello, tamburo, 
tamburo militare, grancassa, piatti, tam-tam, xilofono, 
glockenspiel, / 2 arpe, celesta, organo, / archi



Opera con libretto

• UNA LADY MACBETH DEL 

DISTRETTO DI MCENSK
• Opera in quattro  Atti e nove Scene

• Musiche di Dmitrij Dmitrievič 

Šostakovič

• Libretto di Aleksandr Prejs e Dmitrij 

Šostakovic)



L’opera in poche parole: Atto I° - Scena 1

Una stanza nella casa di Izmailov, famiglia di mercanti

• Katerina giace sul letto e sbadiglia. 

• Si lamenta perché non riesce ad addormentarsi e a dormire 
bene e perché si annoia non avendo nulla da fare.

• Stava meglio da ragazza che viveva modestamente prima di 
sposare l’illustre mercante Zinovij.

[Arioso] Katerina: «Ah, non mi riesce più di dormire» 



• Entra Boris, il suocero, e chiede a Katerina di preparare la cena 
con funghi e polenta.

• Boris, che era contrario al matrimonio tra suo figlio e Katerina, 
si lamenta perché dopo quasi 5 anni di matrimonio non c’è 
ancora un erede. 

• Katerina dice che non è colpa sua ma del marito.

• Boris non è d’accordo e strapazza Katerina poiché non è 
innamorata del marito e non riesce a conquistarlo..

• Boris  avverte Katerinadi non farsi burla del marito andando con 
qualche altro giovanotto perché lui la tiene d’occhio.

• Boris aggiunge che bisogna comprare del veleno per topi che 
stanno mangiando tutta la farina.

• Uscito Boris, Katerina dice che il veleno lo darebbe a lui.

Boris: «Perché mai ti abbiamo preso in questa casa?» 

L’opera in poche parole: Atto I° - segue Scena 1

[Interludio]



• Rientra Boris con Zinovij (suo figlio), accompagnati da un 
operaio del mulino, da lavoratori e lavoratrici. 

• Tra loro c’è anche Sergej, il lavorante appena assunto presso gli 
Izmailov.

• L’operaio annuncia che la diga del mulino ha ceduto e quindi, 
sollecitato dal padre, Zinovij deve personalmente andare a 
vedere per rendersi conto della situazione.

• Boris nota che gli operai si mettono a ghignare perché il 
padrone se ne deve andare per controllare.

• I lavoratori dicono invece che sono tristi e dispiaciuti per essere 
lasciati soli. Si augurano che Zinovij torni presto.

Coro dei Lavoratori: «Sì che siamo tristi» [Coro ]

L’opera in poche parole: Atto I° - segue Scena 1



• Zinovij , prima di partire, informa il padre di aver 
assunto un nuovo lavorante (Sergej) e glielo presenta.

• Boris chiede al nuovo arrivato dove lavorava prima e 
per quale motivo sia stato messo alla porta.

• La conversazione viene però interrotta poiché Boris 
sollecita il figlio che deve subito andar via e di salutare 
la moglie facendola giurare che non lo avrebbe tradito.

• Katerina giura fedeltà su una santa icona.

• Boris saluta il figlio il quale a sua volta deve salutare la 
moglie in ginocchio perché l’allontanamento potrebbe 
essere lungo.

• Escono Zinovij e tutti i lavoranti tranne Sergej.

L’opera in poche parole: Atto I° - segue Scena 1



• Aksin’ja (la Cuoca degli Izmailov) chiede a Sergej 
perché rimane li impalato.

• Quindi Sergej esce.

• Aksin’ja allora fa notare a Katerina che Sergej è un 
dannato donnaiolo e che porta a peccare qualunque 
donna perché è alto e bello. 

• Aggiunge che quando lavorava dai Kalganov s’era 
messo pure con la padrona e per questo lo hanno 
cacciato.

• Boris chiede a Katerina perché non piange la partenza 
di suo marito.

L’opera in poche parole: Atto I° - segue Scena 1

[Interludio]



Il cortile di Izmailov

• I lavoranti degli Izmajlov, dopo aver circondato  Aksin’ja, 
l’hanno cacciata in una botte sfondata e la fanno girare per 
il cortile, impedendole di uscire dalla botte e scappare.

• Aksin’ja si lamenta mentre Sergej, un contadino straccione, 
un guardiano, un fattore e i lavoranti la beffeggiano, la 
insultano e cercano di toccarla e stringerla divertendosi.

• Ovviamente Aksin’ja si dimena e reagisce.

• Arriva Katerina che intima ai presenti di lasciar stare 
Aksin’ja e di smettere di farsi beffe di lei.

• Anche le donne sono coraggiose ed a volte hanno dato la 
vita per i loro cari.

L’opera in poche parole: Atto I° - Scena 2

Katerina: «Voi uomini vi credete chissà chi» 



• Sergej comprende il significato di ciò che ha detto 
Katerina e le chiede una stretta di mano che stringe 
forte.

• Katerina si lamenta della stretta e respinge Sergej che 
cade e quindi si rialza massaggiandosi i punti in cui ha 
battuto.

• Sfida quindi Katerina ad una lotta. Con la sua forza, 
butta a terra Katerina e cade lui stesso.

• Entra Boris: Katerina e Sergej si rialzano.

• Katerina si scusa dicendo che è caduta avendo 
inciampato su un sacco e che Sergej voleva sollevarla 
ma purtroppo è caduto anche lui.

• Un contadino straccione conferma la versione di 
Katerina.

L’opera in poche parole: Atto I° - segue Scena 2



• Boris si arrabbia e dice di lavoratori che sono dei 
fannulloni e parassiti e di andare a lavorare perché 
sono pagati.

• Manda via Sergej e dice a Katerina di far friggere dei 
funghi e che racconterà tutto a suo marito quando 
ritorna.

L’opera in poche parole: Atto I° - segue Scena 2

[Interludio]

Boris: «Che fate li? Chi lavorerà al vostro posto?» 



Camera da letto di Katerina

• La giornata è finita e Katerina è sola e non sa con chi 
parlare.

• Entra Boris e le dice di andare a dormire anche se è 
ancora presto.

• Katerina obietta ma Boris insiste perché il marito non 
c’è e non è il caso di consumare le candele per niente.

• Boris esce e Katerina si spoglia e si lamenta della 
solitudine e della mancanza di affetto.

L’opera in poche parole: Atto I° - Scena 3

Katerina: «Il puledro rincorre la giumenta» 



• Katerina si è spogliata e si corica sul letto.

• Bussano alla sua porta.

• È Serghiej che dietro la porta le dice di non 
spaventarsi perché vorrebbe solo chiederle qualcosa.

• Katerina s’infila una vestaglia e apre chiedendo cosa 
vuole.

• Lui dice di volere un libro ma Katerina gli risponde 
che non ne ha perché né lei e nemmeno suo marito 
sanno leggere.

L’opera in poche parole: Atto I° - segue Scena 3



• Allora Sergej dice che si sta annoiando e Katerina gli 
chiede perché non si sposa.

• Sergej risponde che la figlia di un signore non 
andrebbe con lui e che le ragazze semplici non gli 
piacciono perché loro sono ignoranti mentre lui è 
sensibile.

• Anche Katerina dice di annoiarsi: magari avessi un 
figlio!

• Sergej le risponde che questo non si fa da soli ed 
osserva che la situazion di lei non le permetterebbe 
di avere cura del figlio.

L’opera in poche parole: Atto I° - segue Scena 3

Sergej: «Ma, ecco, anche un figlio» 



• Katerina cerca di congedare Sergej ma lui non se ne 
va e le ricorda che quando hanno combattuto è stato 
il momento più bello della sua vita.

• Sergej tenta di abbracciare Katerina ma lei si oppone 
perché potrebbe arrivare il suocero.

• Sergej insiste ma Katerina resiste dicendo di essere 
una donna sposata ma alla fine cede.

L’opera in poche parole: Atto I° - segue Scena 3

Katerina: «Lasciami, Sergej!» 



• Da fuori scena Boris chiede a Katerina se si è 
coricata.

• Katerina risponde che sta andando.

• Katerina sollecita Sergej ad andarsene in fretta 
perché Boris chiuderà la porta.

• Sergej, come giovane gagliardo, dice che anche la 
finestra è una porta, quindi la saluta affabilmente 
ricambiato da Katerina.

L’opera in poche parole: Atto I° - segue Scena 3

[Interludio]



Il cortile di Izmailov di notte

• Boris cammina con una lanterna perché non riesce a 
dormire pensando ai ladri che possono venire a 
derubarlo.

• Anche da giovane non dormiva però la ragione era che 
corteggiava le mogli altrui mentre invece il figlio Zinovij 
non sa neppure far contenta la moglie.

• Boris nota una luce alla finestra di Katerina e pensa 
che la ragione sia perché non ha nessuno vicino: se lui 
fosse più giovane saprebbe come riscaldarla.

L’opera in poche parole: Atto II° - Scena 4

Boris: «C’è luce alla sua finestra!» 

Boris: «Ah, cosa vuol dire esser vecchi!» 



• Pensa di andare da lei ma alla finestra vede Sergej e 
Katerina che si salutano ricordando le sette notti 
passate insieme.

• Boris capisce il tradimento della nuora ma non 
riconosce subito l’uomo pensando sia un ladro.

• Sergej saluta Katerina ed esce dalla finestra e scende 
lungo a grondaia.

• Boris riconosce Sergej e riesce a prenderlo per la 
collottola osservando che di tutte le ricchezze si è 
scelto quella di passare la notte dalla fidanzata.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 4



• Boris grida per far accorrere la gente per aver preso un 
ladro. Entrano di corsa lavoranti semivestiti.

• Alla domanda di Sergej che cosa vuole Boris, questo 
risponde che merita cinquecento frustate.

• I lavoranti chiedono pietà ma Boris manda il guardiano 
a prendere la frusta mentre un contadino straccione 
toglie la camicia a Sergej.

• Il guardiano entra con la frusta chiede a Boris chi la 
userà.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 4



• Boris dice che lo farà lui ed intanto chiama Katerina 
che si affaccia dicendo che sta dormendo.

• Boris la sbugiarda dicendo di averla vista poco prima 
alla finestra a contare le stelle.

• Le dice anche di aver preso un ladro ed ora lo sta 
frustando.

• Katerina dalla finestra dice di liberarlo e di aprire la 
porta che vuole uscire e a chi lo farà concederò il suo 
amore.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 4

Katerina: «Gente! Gente! Qualcuno mi aiuti!» 



• Serghej non si sta lamentando per le frustate                                      
e Boris lo deride perché vuol fare lo spaccone davanti 
ad una donna.

• Katerina continua a chiedere aiuto, i lavoranti si 
agitano ma non agiscono perché Boris dice di stare 
fermi.

• Allora Katerina si cala lungo la grondaia e si getta su 
Boris che grida ai servi di tenerla ferma.

• Katerina da del mostro al suocero il quale deride 
ancora Sergej perché continua a fare lo spaccone e gli 
dice che non lo picchierà più quando griderà.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 4



• Quando Boris, che si è stancato, smette di prendere a 
frustate Sergej un guardiano chiede di poter 
continuare lui.

• Boris invece dice basta perché esagerando potrebbe 
crepare.

• Dice di portarlo via perché domani gliela farà pagare 
ancora.

• Portano via Sergej. 

• Lasciano libera Katerina.

• I lavoratori si allontanano.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 4



• A Boris è venuta fame e chiede a Katerina se è rimasto 
qualcosa della cena.

• Katerina dice che ci sono ancora dei funghi,.

• Boris dice che vanno bene e di portarglieli.

• Katerina esce ed entra il guardiano che informa Boris 
di aver chiuso Sergej nella dispensa e gli porta la 
chiave.

• Boris ordina al guardiano di andare al mulino e di dire 
a Zinovij di tornare a casa appena possibile dicendogli 
che a casa è successo un fattaccio.

• Il guardiano esce.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 4



• Ritorna Katerina che posa sul tavolo un piatto con del 
cibo in cui vi ha messo il veleno per far morire Boris.

• Boris mangia e si congratula con Katerina perché è 
brava a preparare i funghi.

• Le dice di andare a vestirsi e non girare mezza nuda nel 
cortile però la ferma dicendo di portargli dell’acqua 
perché qualcosa dentro gli brucia.

• Katerina si rifiuta e Boris la insulta per questo.

• Katerina fa capire che molti sono morti dopo aver 
mangiato funghi.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 4

Katerina: «Ci ho messo del veleno. Il vecchio creperà come un topo.» 



• Boris chiede a Katerina, chiamandola con un 
vezzeggiativo, di chiamare il pope perché sente che sta 
per morire e vuole pentirsi per aver peccato molto.

• Katerina vuole invece avere le chiavi della dispensa e 
perciò perquisisce Boris e gli toglie le chiavi.

• Fuori scena il coro dei lavoranti annunciano il nuovo 
giorno di lavoro.

• Quando i lavoranti entrano in scena, Boris chiede loro 
corra a chiamare il pope perché sto male.

• Il caporeparto corre via.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 4

Lavoranti: «Presto sarà già l’alba! Eh!»[Coro]

Boris: «Chiama il pope, Katerinuska bella!» 



• I presenti non capiscono bene che cosa vuole Boris  e 
pensano stia delirando in punto di morte.

• Entra il caporeparto con il pope che chiede dove sia il 
moribondo e quindi lo benedice.

• Boris vuole confessare i suoi molti peccati e dice che 
sta per morire senza una ragione avvelenato da 
Katerina come fosse un topo. Poi perde i sensi e 
muore.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 4

Boris: «Padre, la mia confessione»!



• I lavoranti si tolgono i berretti in segno di rispetto.

• Katerina si finge sorpresa e si domanda come faranno 
lei e Zinovij senza di lui.

• Quando il pope le chiede che cos’è successo, Katerina 
risponde che ha mangiato dei funghi e molte persone 
muoiono per questo.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 4

[Coro]



• Il pope comprende ma, come ha scritto il famoso 
scrittore russo  Nikolaj Vasil’evic Gogol, strani pensieri 
vengono prima di morire.

• Il pope non capisce però come mai Boris diceva che 
stava per morire come un topo invece di pensare che 
stava presentandosi davanti all’Altissimo!

• Sarà comunque bene recitare un Requiem e lasciare 
andare in pace il suo servo verso il Signore.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 4

[Interludio  Passacaglia]



Camera da letto di Katerina

• Katerina e Sergej sono a letto. Sergej dorme.

• Katerina tormentata dai rimorsi sveglia Sergej e gli 
chiede di essere baciata con passione finché il sangue 
va alla testa.

• Sergej è preoccupato per la fine del loro amore poiché 
tra poco ritornerà Zinovij e quindi non ci si potrà più 
incontrare.

• Katerina lo riassicura ma Sergej dice di essersi 
innamorato di lei e non vuole fare le cose di nascosto e 
quindi di volerla sposare di fronte a Dio.

L’opera in poche parole: Atto II° - Scena 5

Sergej: «Katerina, io non sono come gli altri"



• Katerina lo rassicura dicendo che farà di lui un 
mercante e vivranno insieme come si deve .

• Si baciano di nuovo e quindi Sergej si riaddormenta.

• Katerina afferma che non si lascerà intimorire da 
nessuno per fare di Sergej suo marito.

• Già Boris che voleva intromettersi è morto, sepolto e 
dimenticato ma lei lo vede comparire di notte.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 5

Katerina: «Non è un problema tuo…. – Non mi lascerò intimorire da nessuno"



• Compare il fantasma di Boris che è venuto a vedere 
come Katerina, l’assassina, e Sergej scaldano il letto di 
suo figlio Zinovij .

• Katerina non si lascia intimorire e Boris la maledice in 
eterno!

• Katerina sveglia Sergej e dice di guardare perché c’è 
Boris.

• Ovviamente Sergej non vede nessuno e cerca di 
calmare Katerina. I due si baciano.

• Il fantasma sparisce e Katerina e Sergey si 
addormentano.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 5

[Interludio]



• Katerina si ridesta e sveglia Sergej perché sente dei 
passi che si avvicinano.

• Sergej dice che è la solita immaginazione però Katerina 
sostiene che sta venendo qualcuno di casa perché i 
cani non hanno abbaiato.

• Si odono dei passi. Anche Sergej li sente quindi 
Katerina gli dice di nascondersi perché sta arrivando 
suo marito.

• Zinovij da dietro la porta chiama Katerina e le dice di 
aprire la porta.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 5



• Entrato, Zinovij chiede a Katerina come va la vita.

• Lei risponde che non va a ballare e nemmeno a teatro.

• Zinovij chiede se è sempre rimasta in casa.

• Chiede anche come è morto il padre e lei risponde che 
è stato sepolto con tutti gli onori.

• Zinovij chiede come mai il letto è preparato per due e 
Katerina risponde che è perché aspettava lui.

• Zinovi la ringrazia per la risposta però nota una cintura 
da uomo e chiede spiegazioni a Katerina.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 5



• La scusa di Katerina è che lei la ha trovata in giardino e 
l’ha usata per legarsi la gonna.

• Zinovij dice di aver sentito parlare delle sue gonne e 
dei suoi amorazzi.

• Katerina s’indigna e chiede che cosa Sergej abbia 
sentito.

• Zinovij reagisce dicendo che ha sentito dire che lei lo 
tradisce e se così fosse la fustigherebbe in modo da 
farle molto male perché lui è il marito davanti a Dio e 
allo Zar. 

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 5

Katerina: «Non mi piace che mi si parli in modo sfacciato."

Zinovij: «Attenta Katerina, sei diventata troppo loquace."



• Zinovij insiste per sapere la verità ma Katerina lo insulta 
dandogli del mercante da quattro soldi che non capisce 
nulla.

• Allora Zinovij colpisce Katerina la quale chiama Sergej 
perché la difenda.

• Sergej esce e Katerina gli getta le braccia al collo e lo bacia.

• Zinovj va verso la finestra e chiama la gente dicendo che 
vogliono ucciderlo.

• Katerina lo raggiunge e lo butta a terra e inizia a 
strangolarlo ed arriva Sergej che lo tiene fermo a terra.

• Zinovij si dibatte e chiede aiuto chiamando il pope ma 
Sergej lo colpisce alla testa con un pesante  candelabro.

• Zinovij è colpito a morte.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 5



• Zinovij rantola e Katerina dice a Sergej di portarlo in 
cantina.

• Sergeij si carica il cadavere di Zinovij sulle spalle e lo 
porta in cantina mentre Katerina gli fa luce con una 
candela.

• Giunto in cantina, Sergeij sposta delle pietre e mette il 
cadavere di Zinovij nella buca che si è formata quindi 
rimette a posto le pietre.

• Quando Sergeij ha finito, Katerina chiede di essere 
baciata ed afferma che ora lui è diventato suo marito.

• Katerina e Sergej sono in piedi abbracciati.

L’opera in poche parole: Atto II° - segue Scena 5

[Interludio]

[Interludio]



Il giardino di Izmailov il giorno del matrimonio 

• Katerina è in piedi vicino alla cantina e guarda verso 
l’interno.

• Giunge Sergeij.

• Entrambi sono vestiti in modo sfarzoso.

• Sergeij chiede a Katerina cosa fa li impalata e lei 
risponde che li giace Zinovij e appena lo pensa le viene 
paura.

• Sergeij la riassicura e dice di allontanarsi da li 
altrimenti la gente potrebbe insospettirsi.

• È il giorno del loro matrimonio ed è ora di andare 
rapidamente in chiesa.

L’opera in poche parole: Atto III° - Scena 6



• Entra il contadino straccione ubriaco.

• Racconta che ha amici e parenti a cui piace bere e lui 
non è da meno perché beve dal mattino fino alla sera 
in tutte le stagioni dell’anno.

• Quando c’è da bere è bello anche cantare ma 
purtroppo non ci sono molti soldi.

• Invidia Sergej perché è fortunato e può sposare 
Katerina mentre lui è un poveraccio ma anche se ha 
tutte le caratteristiche fisiche di Sergej la sorte non è 
dalla sua parte.

L’opera in poche parole: Atto III° - segue Scena 6

Contadino: «Avevo una comare che amava bere da star male, uh!."



• Il contadino nota che la padrona è spesso vicina alla 
cantina e guarda giù, forse perché la c’è del buon vino?

• Vuole rendersene conto anche lui e perciò sforza la 
serratura ed entra nella cantina.

• Appena entrato in cantina, il contadino ne esce di 
corsa tappandosi il naso per la puzza.

• Pensa che siano le provviste andate a male e perciò 
ritorna per verificare.

• Nella cantina nota il cadavere di Zinovij e corre fuori 
terrorizzato gridando di chiamare la polizia.

• Il contadino straccione corre via terrorizzato.

L’opera in poche parole: Atto III° - segue Scena 6

[Interludio]



Nella stazione di polizia

• Ufficiali e poliziotti stanno seduti tristemente senza far 
nulla.

• Affermano che i poliziotti c’erano già ai tempi dei 
faraoni ed oggi vedono solo sofferenze e lo stipendio è 
misero.

• Un ufficiale di polizia si chiede in che modo 
potrebbero arraffar qualcosa se devono pescare nel 
torbido e si lamenta perché non è stato invitato a far 
baldoria alle nozze di Katerina e quindi gliela farà 
pagare.

• I poliziotti sono d’accordo poiché una ragione si trova 
sempre.

L’opera in poche parole: Atto III° - Scena 7

Poliziotti: «Ma nonostante i nostri sforzi vediamo solo sofferenze.»

Ufficiale di polizia: «Ecco perché l’ufficiale veglia ogni notte.»



• Un ufficiale di polizia ritorna sul fatto di non essere 
stato invitato alle nozze dove avrebbe potuto arraffare 
qualcosa ma purtroppo manca un motivo.

• Entra una guardia portando un insegnante che ha 
l’aria spaventata dicendo che ha catturato un 
nichilista* che non crede in Dio.

• L’insegnante spiega che stava pensando se è vero che 
solo l’uomo possiede l’anima e per ciò aveva preso 
una rana e dopo averla esaminata si è convinto che 
anche essa ha un’anima.

• L’ufficiale di polizia lo fa arrestare e mentre i poliziotti 
lo portano via l’insegnante afferma che Dio esiste.

• Un poliziotto ricorda che dagli Izmailov c’è una festa e 
loro potrebbero guadagnarci qualcosa ma non c’è 
motivo per andare la. 

L’opera in poche parole: Atto III° - segue Scena 7



• Entra correndo il contadino straccione e rivolgendosi 
all’ufficiale di polizia dice che nella cantina degli 
Izmajlov c’è un cadavere. 

• L’ufficiale e contento, considera il fatto un dono del 
cielo che rompe la monotonia.

• I poliziotti e l’ufficiale si scuotono e si mettono al 
lavoro con decisione perché sul posto si potrà lucrare 
e ce ne sarà per tutti a sazietà.

L’opera in poche parole: Atto III° - segue Scena 7

Ufficiale di polizia e poliziotti: «Presto, presto, perché non ci siano accuse.»

[Interludio]



La festa di matrimonio nel giardino di Izmailov

• I tavoli sono disposti a ferro di cavallo; gli ospiti, già 
ubriachi, festeggiano le nozze di Katerina e Sergej che 
sono al centro della scena.

• Il banchetto sta per finire.

• C’è pure la cantina in cui c’è il cadavere di Zinovij.

• Katerina è nervosa e tesa.

• Gli ospiti fanno gli auguri agli sposi e col pope dicono 
alla coppia di baciarsi.

L’opera in poche parole: Atto III° - Scena 8

Ospiti e pope: «Evviva gli sposi. Bacio! Bacio!»



• Il pope e gli ospiti fanno i complimenti a Katerina per la sua 
bellezza ma lei è preoccupata.

• Ad un certo punto lei si accorge che la serratura della 
cantina è stata forzata e fa notare a Sergej che li c’è Zinovij 
morto.

• Katerina e Sergej decidono di fuggire appena gli ospiti se 
ne saranno andati.

• Katerina dice a Sergej di andare a casa e prendere i soldi.

• Continua la festa con i complimenti a Katerina.

• Gli ospiti si addormentano e Katerina e Sergej sono molto 
agitati perché forse qualcuno ha visto il cadavere.

• Devono quindi scappare lasciando il podere e gli affari.

L’opera in poche parole: Atto III° - segue Scena 8

Katerina: «Sergej dobbiamo scappare. Dobbiamo lasciare tutto.»



• Sergej corre via, Katerina lo cerca ma poi lui ritorna.

• Katerina sente dei passi, scorge i poliziotti che si 
avvicinano con a capo l’ufficiale di polizia.

• Katerina corre da una parte all’altra. Vorrebbe fuggire 
ma non c’è via di scampo.

• Bussano al cancello: è la polizia che si lamenta per non 
aver ricevuto alcun invito e perché è saltato fuori un 
problemino.

• Katerina chiede di che cosa si tratta ma taglia corto 
dicendo alla polizia di metterle le manette e chiede a 
Sergej di perdonarla

• Katerina abbraccia Sergej e poi porge le mani ai 
poliziotti che la legano.

L’opera in poche parole: Atto III° - segue Scena 8

Katerina: «Che succede? È troppo tardi!....»



• Sergej prova a scappare ma i poliziotti lo trattengono, 
lui si dibatte e loro lo picchiano.

• Katerina si lancia in difesa di Sergej con le mani legate 
ma i poliziotti legano i due strettamente e li portano 
via mentre Katerina chiede ancora a Sergej di 
perdonarla. I poliziotti devono fare presto per non 
essere accusati di favoreggiamento, negligenza o di 
inutile ritardo.             

L’opera in poche parole: Atto III° - segue Scena 8



Campo dei deportati sulla strada per la Siberia

• È sera. I forzati si sistemano per la notte.

• Donne e uomini sono separati.

• Tra le donne ci sono Katerina e Sonetka, una bella 
ergastolana.

• Tra gli uomini c’è Sergej, dappertutto ci sono 
sentinelle.

• Un vecchio forzato evoca la strada che li sta portando 
in Siberia. Gli altri forzati si uniscono al vecchio.

L’opera in poche parole: Atto IV° - Scena 9

Vecchio forzato: «Una versta dopo l’altra a formare una lunga fila.»

Forzati: «Eh, tu, strada scavata dalle catene.»

Forzati: «Ah, steppe siete così infinite.»



• Katerina corrompe una guardia per poter 
andare da Sergej e si rende conto che la sorte è 
cambiata e non riesce a sopportare l’odio e il 
disprezzo che Sergej le dimostra.

• Sergej raggiunge Sonetka che gli chiede come mai è 
riuscito ad andare da lei.

• Sergej le risponde che ha corrotto un sottufficiale 
dandogli dei soldi che ha preso dalla sua mercantessa 
che è scema, e le chiede di farlo felice.

L’opera in poche parole: Atto IV° - segue Scena 9

Katerina: «Non è facile dopo rispetto e riverenze stare di fronte a un tribunale!»



• Sonetka finge di non capire e dice a Sergej di ritornare 
dalla sua mercantessa.

• Sergej insiste ma le dice che non ce la fa più a stare 
con lei perché ora maca l’interesse.

• Sonetka vuole però una ricompensa e chiede a Sergej 
di procurarle delle calze  perché le sue sono rotte ed 
ha freddo alle gambe.

• Sergej non sa dove poterle trovare ma va da Katerina 
chiedendo perdono per quello che le ha detto.

• Katerina lo perdona e così Sergej dice che sta male e 
che arrivati in città dovrà andare all’ospedale perché le 
catene hanno prodotto delle piaghe alla gamba che 
ora le fa male.

L’opera in poche parole: Atto IV° - segue Scena 9



• Katerina dice a Sergej he non ce la fa a stare sola.

• Sergej se ne approfitta e le chiede dove poter trovare 
delle calze di lana per poter lenire il suo dolore.

• Katerina premurosa gli da le sue calze e Serghej se ne 
va via lasciandola stupita.

• Sergej è ritornato da Senetka con le calze e pretende da 
lei il mantenimento della promessa.

• Katerina si accorge che Sergej ha dato le calze a 
Sonetka e se ne accorgono anche le altre forzate che 
ora la deridono.

• Sergej e Sonetka escono.

L’opera in poche parole: Atto IV° - segue Scena 9

Forzate: «Ah, ah, ah. La mercantessa è ancora fuoco e fiamme. 
Invece il suo amante si è già raffreddato.»



• La sentinella cerca di zittire le forzate che continuano a 
deridere Katerina.

• Katerina al colmo dello sconforto ricorda che nel bosco 
c’è un lago profondo con l’acqua nera come la sua 
coscienza e le grandi onde lo rendono spaventoso.

• Ritornano Sergej e Sonetka. 

• Sergej dice a Sonetka che loro assomigliano ad Adamo 
ed Eva e all’obiezione di Sonetka che afferma che il 
posto in cui si trovano non è il paradiso, Sergej risponde 
dicendo che ci sono appena stati.

L’opera in poche parole: Atto IV° - segue Scena 9

Katerina: «Nel bosco, nel folto del bosco c’è un lago.»



• Sonetka ringrazia Katerina per le calze che le stanno 
bene e che le hanno scaldato le gambe insieme ai baci 
di Sergej.

• Sonetka aggiunge che Katerina è una sciocca per non 
aver saputo tenersi Sergej.

• Un sottufficiale dice ai forzati che bisogna alzarsi ed 
andare avanti.

• Un vecchio forzato dice a Katerina che deve muoversi.

• Katerina si avvicina piano a Sonetka, la spinge in acqua 
e cade insieme a lei. Si odono le grida di Sonetka. 

L’opera in poche parole: Atto IV° - segue Scena 9

Sonetka: «Grazie Katerina, grazie per le calze.»



• Un sottufficiale dice che sono annegate entrambe 
perché la corrente è troppo forte e non sono riusciti a 
salvarle.

• Un vecchio forzato ricorda che c’è ancora da 
camminare facendo tintinnare le catene ed il coro 
aggiunge che i loro pensieri sono tristi ed i gendarmi 
sono senza cuore.

L’opera in poche parole: Atto IV° - segue Scena 9

Coro: «Eh, voi steppe sconfinate.»[Coro ]



Dmitrij Dmitrievič Šostakovič
 UNA LADY MACBETH DEL 

DISTRETTO DI MCENSK

F I N E dell’Opera



L’opera in poche parole

• Come già, nel teatro di Musorgskij, in Šostakovič il messaggio 
finale è di un pessimismo terribile: trionfo terribile delle 
tenebre, della notte, del buio: Katerina si butta nel fiume 
costringendo con lei la nuova amante del suo amato Sergej 
ma, prima di fare questo, canta una bellissima canzone:

• Nel bosco, là dove è più fitto, c'è un lago:
Tondo tondo e molto profondo,
L'acqua è nera.
Nera come la mia coscienza.
E quando il vento soffia nel bosco,
Sul lago si sollevano le onde,
grandi onde, ed è terribile:
D'autunno poi ce ne sono sempre.
Acqua nera e grandi onde,
Nere, grandi onde
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